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L’affondo
La senatrice: «Sono furiosa,
si sta deturpando
il paesaggio per un’opera
fake che finisce nel nulla
e che rischia di portare
ciclisti sulle Gardesane»

ALTO GARDA Dopo i serpentoni
metallici che stanno a poco a poco
comparendo su vari versanti, sia quello
occidentale e ora quello orientale del
lago di Garda, si stanno rendendo
sempre più palesi alcuni interventi
massicci della Ciclovia del Garda che
mostra la sua impronta con
u n’importante esecuzione di lavori
lungo le coste. A denunciare quello che
a suo dire è un vero e proprio scempio
paesaggistico nonché una colata di
cemento fronte lago è la senatrice
Aurora Floridia che mostra le immagini
dall’alto di quanto sta avvenendo in
località Baitoni, nel Comune di
Malcesine a ridosso di una riserva
naturale protetta. «Sono strabiliata e
sul furioso andante - principia Floridia
- perché continuo a guardare le
immagini della colata di cemento che
è stata realizzata a ridosso di una delle
spiagge di Malcesine in località Baitone
a Navene e proprio non mi capacito
del disastro che si sta compiendo a
nome di una Ciclovia del Garda che
poi sfocerà nel nulla perché a fondo
cieco». Non esiste, infatti, ad oggi,
alcuna progettualità che dall’uscita
della costruenda galleria ciclabile a
Navene (con sbocco nel vuoto ndr)
conduca a Torbole ove oggi sono in
corso i lavori del tratto trentino da
Torbole fino a Riva e lì, da Riva fino al
confine con la Lombardia. «Ogni volta
che passo da Baitone - continua

persone a tornare indietro o nella
peggiore delle ipotesi li inviterà a
infilarsi nelle gallerie che vanno a
Torbole e sapiamo benissimo che
gallerie ci sono sulla gardesana
orientale. Sono davvero arrabbiata,
amareggiata e continuerò a denunciare
questi scempi che si stanno svolgendo
nel nostro lago di Garda». Da tempo si
attende di capire come evolva la
situazione ciclovia visto che il fronte
del no si sta allargando sempre più con
la Lombardia che punta
sull’intermodalità cancellando 30 km
di ciclovia da sostituirsi con due
battelli ibridi. L’amminsitrazione di
RIva ne è contraria e così anche Garda
che non la vuole lungo la linea di
costa. Dalla Provincia di Trento
nessuna reazione.

Floridia -, mi si torce lo stomaco a
vedere la devastazione in atto e
credetemi speravo di sbagliarmi
quando ho intravisto questa massiccia
colata di cemento, questa muraglia
sotto la strada, lì dove hanno abbattuto
alberi di questo bosco che proteggeva
le spiaggette che poi sarebbe anche a
ridosso di una riserva naturale protetta.
Invece non mi sono sbagliata. La colata
di cemento l’hanno fatta e,
francamente - continua la senatrice -
mi chiedo se questo è il modo di
valorizzare il nostro territorio, le nostre
coste preziose. Per me tutto questo è
assurdo - riflette Floridia - è una follia
deturpare in questo modo l’ambiente il
paesaggio. Continuare a cementificare
le coste e poi per cosa? Per una fake
ciclovia che come ho detto prima
sfocerà nel nulla e che costringerà le

Lo scatto L’impressionante muraglia di cemento costruita tra la riserva naturale protetta e le spiagge del lago di Garda a Navene
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Alpini e vigili del fuoco
per Stefano Perini
Il Gruppo alpini e il Corpo dei vigili
del fuoco volontari di Arco
organizzano sabato 6 settembre
una serata a sostegno di Stefano
Perini, vigile del fuoco che dopo un
grave incidente è impegnato in un
difficile percorso di riabilitazione.
Alla baita degli alpini a Prabi, a
partire dalla 19.30 polenta, gulasch
e crauti al costo di 20 euro a
persona; il ricavato sarà devoluto
alla famiglia di Stefano per le spese
mediche e di cura.Posti limitati,
non si effettuano prenotazioni.
Informazioni per email all’indirizzo
segretario@vigilidelfuocoarco.it

ARCO

Vela, Fireball da record
136 equipaggi pre iscritti
Edizione record, quella che si terrà
da oggi al 29 agosto al Circolo Vela
Arco, per il campionato del mondo
Fireball 2025, che ha visto 136
equipaggi pre-iscritti la
partecipazione più numerosa mai
registrata al di fuori dei confini
anglosassoni nei 60 anni di storia
della classe.

L’appuntamento In mattinata al Mag

«Riva ieri, Riva oggi»
la visita guidata

RIVA Per il ciclo di
visite guidate «Museo
nella città», il Museo
Alto Garda (Mag)
propone per questa
domenica mattina
«Riva ieri, Riva oggi»
Partendo dalle
immagini storiche della
mostra «Attraverso la
lente. Storie, volti e
memorie dall'archivio
Armani» ci si
immergerà anima e
mente in un percorso

che saprà farsi viaggio nel centro storico della
cittadina lacustre alla scoperta delle
trasformazioni urbane. Un percorso per vedere
con gli occhi di oggi quel che la città di Riva
raccontava nel suo passato a chi allora la
visitava, la viveva, la abitava. Mondi
apparentemente vicini, ma frutto di
u n’evoluzione storica che ha cambiato in modo
profondo la rivanità accompagnandola in
u n’evoluzione che dall’antichità l’ha condotta
all’oggi.
A seguire, un momento creativo in cui i
partecipanti potranno rielaborare graficamente
le immagini, riflettendo su come la città e il
paesaggio siano cambiati nel tempo.
Il ritrovo è alle 10.30 al museo di Riva del
Garda, la durata della visita è di circa due ore.
La tariffa per la partecipazione è di 3 euro oltre
al biglietto d'ingresso al museo.
Per informazioni: info@museoaltogarda.it, 0464
5 7 3 8 6 9.
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Ledro | Isabella Bellome, di Como, si è aggiudicata il concorso museale

Vince e dorme nelle palafitte
LEDRO Sorteggiata tra oltre
4.000 partecipanti al
concorso, viene da Como la
vincitrice che ha trascorso
u n’esperienza unica tra storia
e natura, immersa nel
villaggio palafitticolo di
Molina. Anche la dodicesima
edizione del concorso “Un a
notte in palafitta” in Valle di
Ledro ha fatto registrare
numeri da record, con oltre
4.000 partecipanti ansiosi di
poter vivere un salto a ritroso
di tremila anni. Promosso da
Comune di Ledro, Garda
Dolomiti dal Museo delle
Palafitte del Lago di Ledro
(MUSE di Trento),
l’appuntamento di Ferragosto
è ormai diventato un classico
dell’estate ledrense, capace di
unire storia, natura e
suggestioni d’altri tempi. «Il
concorso del Museo delle
Palafitte di Ledro - spiega il
presidente dell’Apt Silvio
Rigatti - continua a rinnovarsi
di anno in anno,
confermando la sua longevità
e la capacità di sorprendere. È
sempre un piacere vedere
così tante persone curiose
tentare la fortuna e vivere
l’esperienza unica di una
notte in palafitta. Un
ringraziamento speciale va al
Comune di Ledro e al Museo
delle Palafitte di Ledro per la

collaborazione e la passione
con cui rendono possibile
questa iniziativa».
Quest’anno, a vincere il
premio è stata Isabella
Bellome di Colverde (CO) che,
insieme al compagno
Alessandro, ha trascorso la
notte del 15 agosto in una
delle palafitte ricostruite
accanto al sito archeologico
di Molina di Ledro,
Patrimonio Unesco dal 2011.
« Un’esperienza unica che ci
ha permesso di scoprire il
territorio tra natura, cultura e
musica - racconta la

vincitrice -. Dalla visita al
Museo delle Palafitte al
concerto con strumenti
riciclati, fino alla notte in
palafitta e all’e s c u rs i o n e
all’alba: momenti autentici
che porteremo con noi. Un
bellissimo modo per creare
ricordi e vivere il Garda
Trentino in modo speciale».
«Trascorrere una notte come
vivevano i nostri antenati -
afferma il vice sindaco Luca
Zendri - lontani dalla
tecnologia è un’esperienza
davvero particolare».
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La vincitrice Isabella Bellome con il fidanzato alle palafitte di Ledro

«Sono solo colate di cemento»
Floridia: «Questa ciclovia deve essere fermata al più presto»

La senatrice Floridia


